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TESTO RIFORMULATO DALLA GIUNTA
PER IL REGOLAMENTO SULLA BASE
DEI PRINCÌPI E CRITERI DIRETTIVI AP-
PROVATI DALL’ASSEMBLEA IL 31 LU-

GLIO 1997

(Sezione 1 - doc. II, n. 26 e allegato)

Dopo l’articolo 16 è aggiunto il seguente:

ART. 16-bis.

1. Il Comitato per la legislazione è com-
posto di otto deputati, scelti dal Presidente
della Camera in modo da garantire la
rappresentanza paritaria della maggio-
ranza e delle opposizioni.

2. Il Comitato è presieduto, a turno, da
uno dei suoi componenti, per la durata di
sei mesi ciascuno.

3. Il Comitato esprime pareri alle Com-
missioni sui progetti di legge da queste
esaminati, secondo quanto previsto dal
comma 4. Il parere è espresso entro i
termini indicati all’articolo 73, comma 2,
decorrenti dal giorno della richiesta for-
mulata dalla Commissione competente. Al-
l’esame presso il Comitato partecipano il
relatore e il rappresentante del Governo.

4. Qualora ne sia fatta richiesta da
almeno un quinto dei loro componenti, le
Commissioni trasmettono al Comitato i
progetti di legge affinché esso esprima pa-
rere sulla qualità dei testi legislativi, con
riguardo alla loro omogeneità, alla sempli-
cità, chiarezza e proprietà della loro for-
mulazione, nonché all’efficacia di essi per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente. Il parere è richiesto
non prima della scelta del testo adottato
come base per il seguito dell’esame. La
richiesta deve essere presentata entro ter-
mini compatibili con la programmazione
dei lavori della Commissione e dell’Assem-

blea relativamente al progetto di legge al
quale è riferita, e non determina comun-
que modificazione al calendario dei lavori
dell’Assemblea o della Commissione. Al
termine dell’esame, il Comitato esprime un
parere, sulla base dei criteri e dei requisiti
tecnici definiti dalle norme costituzionali e
ordinarie e dal Regolamento.

5. Il parere reso dal Comitato alle Com-
missioni in sede referente è stampato e
allegato alla relazione per l’Assemblea. Su
richiesta di uno o più membri del Comitato
che abbiano espresso opinioni dissenzienti,
il parere dà conto di esse e delle loro
motivazioni.

6. Qualora le Commissioni che proce-
dono in sede referente non intendano ade-
guare il testo del progetto di legge alle
condizioni contenute nel parere del Comi-
tato, debbono indicarne le ragioni nella
relazione per l’Assemblea. Ove il progetto
di legge sia esaminato in sede legislativa o
redigente, si applicano, rispettivamente, le
disposizioni degli articoli 93, comma 3, e
96, comma 4.

7. Il Presidente della Camera, qualora
ne ravvisi la necessità, può convocare con-
giuntamente il Comitato per la legislazione
e la Giunta per il Regolamento.

ART. 23.

1. La Camera organizza i propri lavori
secondo il metodo della programmazione.

2. Il programma dei lavori dell’Assem-
blea è deliberato dalla Conferenza dei pre-
sidenti di Gruppo per un periodo di al-
meno due mesi e, comunque, non supe-
riore a tre mesi.

3. Il Presidente della Camera convoca la
Conferenza dei presidenti di Gruppo dopo
aver preso gli opportuni contatti con il
Presidente del Senato e con il Governo, che
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interviene alla riunione con un proprio
rappresentante. Il Presidente della Camera
può convocare preliminarmente la Confe-
renza dei presidenti delle Commissioni
permanenti. Il Governo comunica al Pre-
sidente della Camera e ai presidenti dei
Gruppi le proprie indicazioni, in ordine di
priorità, almeno due giorni prima della
data di convocazione della Conferenza.
Entro lo stesso termine ciascun Gruppo
può trasmettere le proprie proposte al
Governo, al Presidente della Camera e agli
altri Gruppi.

4. Il programma, predisposto sulla base
delle indicazioni del Governo e delle pro-
poste dei Gruppi, contiene l’elenco degli
argomenti che la Camera intende esami-
nare, con l’indicazione dell’ordine di prio-
rità e del periodo nel quale se ne prevede
l’iscrizione all’ordine del giorno dell’As-
semblea. Tale indicazione è formulata in
modo da garantire tempi congrui per
l’esame in rapporto al tempo disponibile e
alla complessità degli argomenti.

5. I progetti di legge sono inseriti nel
programma in modo tale da assicurare che
la discussione in Assemblea abbia inizio
quando siano decorsi i termini previsti
dall’articolo 81 per la presentazione della
relazione all’Assemblea. Può derogarsi a
tali termini soltanto qualora la Commis-
sione abbia già concluso l’esame, ovvero su
accordo unanime della Conferenza dei pre-
sidenti di Gruppo, nonché per i progetti di
legge esaminati a norma degli articoli 70,
comma 2, 71 e 99.

6. Il programma è approvato con il
consenso dei presidenti di Gruppi la cui
consistenza numerica sia complessiva-
mente pari almeno ai tre quarti dei com-
ponenti della Camera. In tal caso, il Pre-
sidente riserva comunque una quota del
tempo disponibile agli argomenti indicati
dai Gruppi dissenzienti, ripartendola in
proporzione alla consistenza di questi.
Qualora nella Conferenza dei presidenti
di Gruppo non si raggiunga tale mag-
gioranza, il programma è predisposto
dal Presidente secondo i criteri di cui
ai commi 4 e 5 e inserendo nel pro-
gramma stesso le proposte dei Gruppi
parlamentari, nel rispetto della riserva

di tempi e di argomenti di cui all’ar-
ticolo 24, comma 3, secondo periodo.

7. Il programma formato ai sensi del
comma 6 diviene definitivo dopo la comu-
nicazione all’Assemblea. Sulla comunica-
zione sono consentiti interventi di deputati
per non più di due minuti ciascuno e di
dieci minuti complessivi per ciascun
Gruppo, per svolgere osservazioni che po-
tranno essere prese in considerazione ai
fini della formazione del successivo pro-
gramma.

8. I disegni di legge finanziaria e di
bilancio, i progetti di legge collegati alla
manovra finanziaria da esaminare durante
la sessione di bilancio, il disegno di legge
comunitaria e gli atti dovuti diversi dalla
conversione in legge dei decreti-legge sono
inseriti nel programma e iscritti all’ordine
del giorno al di fuori dei criteri di cui ai
commi 3, 4, 5 e 6.

9. Il programma è aggiornato almeno
una volta al mese, secondo la procedura
prevista nei commi precedenti, anche in
relazione all’esigenza dell’effettivo svolgi-
mento dell’istruttoria legislativa nelle Com-
missioni ed ai fini dell’osservanza della
disposizione di cui al comma 7 dell’articolo
79.

10. Il programma dei lavori dell’Assem-
blea determina la ripartizione dei tempi di
lavoro dell’Assemblea e delle Commissioni
per il periodo considerato. In ogni mese,
con esclusione del periodo di tempo in cui
si svolge la sessione di bilancio ai sensi dei
commi 1 e 2 dell’articolo 119, è riservata
una settimana di sospensione dei lavori
della Camera, destinata allo svolgimento
delle altre attività inerenti al mandato par-
lamentare.

11. In caso di mancata predisposizione
del programma ai sensi dei precedenti
commi, si procede a norma del comma 1
dell’articolo 26.

ART. 24.

1. Stabilito il programma, il Presidente
convoca la Conferenza dei presidenti di
Gruppo per definirne le modalità e i tempi
di applicazione mediante l’adozione di un
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calendario per tre settimane. Il Governo,
informato della riunione, vi interviene con
un proprio rappresentante e comunica al
Presidente della Camera e ai presidenti dei
Gruppi parlamentari, con almeno venti-
quattro ore di anticipo, le proprie indica-
zioni relativamente alle date per l’iscri-
zione dei vari argomenti all’ordine del
giorno dell’Assemblea. Entro lo stesso ter-
mine ciascun Gruppo può trasmettere le
proprie proposte al Governo, al Presidente
della Camera e agli altri Gruppi.

2. Il calendario è predisposto sulla base
delle indicazioni del Governo e delle pro-
poste dei Gruppi. Il calendario approvato
con il consenso dei presidenti di Gruppi la
cui consistenza numerica sia complessiva-
mente pari almeno ai tre quarti dei com-
ponenti della Camera è definitivo ed è
comunicato all’Assemblea. Il Presidente ri-
serva comunque una quota del tempo di-
sponibile agli argomenti indicati dai
Gruppi dissenzienti, ripartendola in pro-
porzione alla consistenza di questi. Sulla
comunicazione sono consentiti interventi
di deputati per non più di due minuti
ciascuno e di dieci minuti complessivi per
ciascun Gruppo, per svolgere osservazioni
che potranno essere prese in considera-
zione ai fini della formazione del succes-
sivo calendario.

3. Qualora nella Conferenza dei presi-
denti di Gruppo non si raggiunga la mag-
gioranza di cui al comma 2, il calendario
è predisposto dal Presidente. Il Presidente
inserisce nel calendario le proposte dei
Gruppi di opposizione, in modo da garan-
tire a questi ultimi un quinto degli argo-
menti da trattare ovvero del tempo com-
plessivamente disponibile per i lavori del-
l’Assemblea nel periodo considerato. Gli
argomenti, diversi dai progetti di legge,
inseriti nel calendario su proposta di
Gruppi di opposizione sono di norma col-
locati al primo punto dell’ordine del giorno
delle sedute destinate alla loro trattazione.
All’esame dei disegni di legge di conver-
sione dei decreti-legge è destinata non più
della metà del tempo complessivamente
disponibile. Il calendario cosı̀ formato di-
viene definitivo dopo la comunicazione al-
l’Assemblea. Sulla comunicazione sono

consentiti interventi di deputati per non
più di due minuti ciascuno e di dieci
minuti complessivi per ciascun Gruppo,
per svolgere osservazioni che potranno es-
sere prese in considerazione ai fini della
formazione del successivo calendario.

4. I disegni di legge finanziaria e di
bilancio, i progetti di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica da esaminare
durante la sessione di bilancio, il disegno
di legge comunitaria e gli atti dovuti diversi
dalla conversione in legge dei decreti-legge
sono inseriti nel calendario e iscritti al-
l’ordine del giorno al di fuori dei criteri di
cui ai commi 2 e 3. Ai fini del calcolo delle
quote previste dai suddetti commi non si
tiene conto dell’esame dei provvedimenti
indicati nel periodo precedente, dell’esame
dei disegni di legge di autorizzazione a
ratificare trattati internazionali e dei pro-
getti di legge di iniziativa popolare, dello
svolgimento di interpellanze e di interro-
gazioni, dell’esame delle proposte formu-
late dalla Giunta delle elezioni a norma
dell’articolo 17 e delle deliberazioni adot-
tate ai sensi degli articoli 68 e 96 della
Costituzione.

5. Il calendario approvato ai sensi dei
commi precedenti individua gli argomenti
e stabilisce le sedute per la loro tratta-
zione. Dopo la comunicazione all’Assem-
blea, il calendario è stampato e distribuito.
Sono in esso determinati i giorni destinati
alle discussioni e quelli nei quali l’Assem-
blea procederà a votazioni.

6. Per l’esame e l’approvazione di even-
tuali proposte di modifica al calendario,
indicate dal Governo o da un presidente di
Gruppo, si applica la stessa procedura
prevista per la sua approvazione. In rela-
zione a situazioni sopravvenute urgenti,
possono essere inseriti nel calendario anche
argomenti non compresi nel programma,
purché non ne rendano impossibile la
esecuzione, stabilendosi, se del caso, le
sedute supplementari necessarie per la loro
trattazione.

7. La Conferenza dei presidenti di
Gruppo, con la maggioranza prevista dal
comma 2, determina il tempo complessi-
vamente disponibile per la discussione de-
gli argomenti iscritti nel calendario dei
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lavori dell’Assemblea, in rapporto alla loro
complessità. Essa, detratti i tempi per gli
interventi dei relatori, del Governo e dei
deputati del Gruppo misto, nonché quelli
per lo svolgimento di richiami al regola-
mento e delle operazioni materiali di voto,
provvede quindi a ripartire fra i Gruppi,
per una parte in misura eguale e per l’altra
in misura proporzionale alla consistenza
degli stessi, i quattro quinti del tempo
complessivamente disponibile per le di-
verse fasi di esame. Il tempo restante è
riservato agli interventi che i deputati chie-
dano di svolgere a titolo personale, comu-
nicandolo prima dell’inizio della discus-
sione. Per l’esame dei disegni di legge d’ini-
ziativa del Governo, la Conferenza dei pre-
sidenti di Gruppo riserva ai Gruppi
appartenenti alle opposizioni una quota
del tempo disponibile più ampia di quella
attribuita ai Gruppi della maggioranza.

8. Nella ripartizione dei tempi operata
ai sensi del comma 7, è comunque asse-
gnato a ciascun Gruppo, per la discussione
sulle linee generali dei progetti di legge, un
tempo complessivo non inferiore a quello
previsto per un intervento dall’articolo 39,
comma 1. La disposizione di cui al periodo
precedente non si applica all’esame dei
disegni di legge di autorizzazione a ratifi-
care trattati internazionali.

9. Qualora non si raggiunga la maggio-
ranza prevista dal comma 2, alla determi-
nazione del tempo disponibile per la di-
scussione e alla conseguente ripartizione
provvede il Presidente della Camera, os-
servando i criteri di cui ai commi 7 e 8.

10. Nella ripartizione di cui ai commi 7
e 9, il tempo riservato agli interventi dei
relatori è stabilito distintamente per il re-
latore per la maggioranza e per gli even-
tuali relatori di minoranza. Il tempo at-
tribuito a questi ultimi è determinato in
proporzione alla consistenza dei Gruppi
che essi rappresentano e, comunque, in
misura non inferiore a un terzo di quello
attribuito al relatore per la maggioranza.

11. I termini per gli interventi svolti dai
deputati a titolo personale o per richiami
al regolamento sono fissati dal Presidente.

12. Per le fasi successive alla discus-
sione sulle linee generali dei progetti di

legge costituzionale e dei progetti di legge
vertenti prevalentemente su una delle ma-
terie indicate nell’articolo 49, comma 1, le
disposizioni di cui al comma 7 si applicano
soltanto su deliberazione unanime della
Conferenza dei presidenti di Gruppo, ov-
vero nel caso in cui la discussione non
riesca a concludersi e il progetto di legge
sia iscritto in un successivo calendario. Il
Presidente della Camera dispone che la
disciplina di cui al presente comma si
applichi, qualora ne sia fatta richiesta da
parte di un Gruppo parlamentare, per i
progetti di legge riguardanti questioni di
eccezionale rilevanza politica, sociale o
economica riferite ai diritti previsti dalla
prima parte della Costituzione.

13. Le ripartizioni in quote di tempi e
di argomenti sono computate in via ten-
denziale e con riferimento alle previsioni
formulate all’atto della predisposizione del
calendario.

ART. 25.

1. Il Presidente della Commissione con-
voca l’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, per la predi-
sposizione del programma e del calenda-
rio, che avviene secondo le modalità e le
procedure previste dagli articoli 23 e 24. Il
Governo è informato della riunione per
farvi intervenire un proprio rappresen-
tante.

2. Il programma e il calendario di cia-
scuna Commissione sono predisposti in
modo da assicurare l’esame in via priori-
taria dei progetti di legge e degli altri
argomenti compresi nel programma e nel
calendario dell’Assemblea, nel rispetto dei
termini in essi previsti e con l’osservanza
dei criteri indicati dagli articoli 23 e 24.
All’esame dei progetti di legge e degli altri
argomenti di cui al presente comma sono
espressamente riservati tempi adeguati nel
calendario dei lavori di ciascuna Commis-
sione. I progetti di legge inclusi nel pro-
gramma dei lavori dell’Assemblea sono
iscritti al primo punto dell’ordine del
giorno della Commissione, in sede refe-
rente, nella prima seduta compresa nel
calendario dei lavori della Commissione
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stessa, predisposto dopo la comunicazione
all’Assemblea del programma formato ai
sensi dell’articolo 23.

3. Per l’esame dei progetti di legge in
sede legislativa e redigente si applicano i
commi 7, 8, 9, 11 e 12 dell’articolo 24.

4. Il programma e il calendario di cia-
scuna Commissione sono altresı̀ predispo-
sti in modo tale da assicurare il tempestivo
esame degli atti e dei progetti di atti nor-
mativi comunitari di cui agli articoli 126-
bis e 127.

5-bis. La procedura prevista nei commi
precedenti si applica anche per l’esame e
l’approvazione di eventuali proposte di
modifica al programma o al calendario
indicate dal Governo o da un presidente di
Gruppo.

6. Il Presidente della Camera può sem-
pre invitare i presidenti delle Commissioni
a iscrivere nell’ordine del giorno uno o più
argomenti in conformità ai criteri stabiliti
nel programma o nel calendario dei lavori
dell’Assemblea. Il Presidente della Camera
può inoltre, quando lo ritenga necessario,
convocare una o più Commissioni, fissan-
done l’ordine del giorno. Di tali iniziative
dà notizia all’Assemblea.

L’articolo 25-bis è soppresso.

ART. 40.

1. La questione pregiudiziale, quella
cioè che un dato argomento non debba
discutersi, e la questione sospensiva, quella
cioè che la discussione debba rinviarsi al
verificarsi di scadenze determinate, pos-
sono essere proposte da un singolo depu-
tato prima che si entri nella discussione
stessa. Quando, però, questa sia già ini-
ziata, le proposte devono essere sottoscritte
da dieci deputati in Assemblea e da tre in
Commissione in sede legislativa.

2. Le questioni pregiudiziale e sospen-
siva sono discusse e poste in votazione
prima che abbia inizio la discussione sulle
linee generali, se preannunziate nella Con-
ferenza dei presidenti di Gruppo conte-
stualmente alla predisposizione del relativo
calendario; negli altri casi, sono discusse e

votate al termine della suddetta discus-
sione.

3. Uno solo dei proponenti ha facoltà di
illustrare la questione per non più di dieci
minuti. Può altresı̀ intervenire nella discus-
sione un deputato per ognuno degli altri
Gruppi, per non più di cinque minuti.

4. Nel concorso di più questioni pre-
giudiziali ha luogo un’unica discussione.
Nei casi in cui il Presidente ritenga, per il
loro contenuto, diversi gli strumenti pre-
sentati da deputati dello stesso Gruppo,
può prendere la parola anche più di un
proponente del medesimo Gruppo. Chiusa
la discussione, l’Assemblea o la Commis-
sione decide con unica votazione sulle que-
stioni pregiudiziali sollevate per motivi di
costituzionalità e poi, con altra unica vo-
tazione, sulle questioni pregiudiziali solle-
vate per motivi di merito.

5. In caso di concorso di più questioni
sospensive comunque motivate, ha luogo
una unica discussione e l’Assemblea o la
Commissione decide con unica votazione
sulla sospensiva e poi, se questa è appro-
vata, sulla scadenza.

ART. 44.

Il comma 4 è sostituito dal seguente:

4. La chiusura della discussione non
può essere richiesta quando il tempo di-
sponibile per la discussione stessa sia stato
ripartito dalla Conferenza dei presidenti di
Gruppo o dal Presidente della Camera a
norma dei commi 7, 9 e 12 dell’articolo 24
nonché dei commi 7 e 8 dell’articolo 119.

ART. 65.

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. Alla pubblicità dei lavori delle Giunte
e delle Commissioni, nonché del Comitato
per la legislazione di cui all’articolo 16-bis,
si provvede mediante resoconti pubblicati
nel Bollettino delle Giunte e delle Commis-
sioni parlamentari a cura del Segretario
generale della Camera.
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ART. 69.

1. All’atto della presentazione di un
progetto di legge, o anche successivamente,
il Governo, un presidente di Gruppo o dieci
deputati possono chiedere che ne sia di-
chiarata l’urgenza.

2. La dichiarazione d’urgenza è adottata
dalla Conferenza dei presidenti di Gruppo
con la maggioranza prevista dall’articolo
23, comma 6. Qualora non si raggiunga tale
maggioranza, la richiesta è sottoposta al-
l’Assemblea, relativamente ai progetti di
legge inseriti nel programma dei lavori.
Sulla richiesta l’Assemblea delibera con
votazione palese mediante procedimento
elettronico con registrazione dei nomi.

3. Per ciascun programma dei lavori
non possono essere dichiarati urgenti più
di cinque progetti di legge, se il programma
è predisposto per tre mesi, ovvero più di
tre, se il programma è predisposto per due
mesi. Non può essere dichiarata l’urgenza
dei progetti di legge costituzionale e dei
progetti di legge di cui all’articolo 24,
comma 12, ultimo periodo.

ART. 79.

1. Le Commissioni in sede referente
organizzano i propri lavori secondo prin-
cı̀pi di economia procedurale. Per ciascun
procedimento, l’ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi, con la
maggioranza prevista dall’articolo 23,
comma 6, ovvero, in mancanza di essa, il
presidente della Commissione determina i
modi della sua organizzazione, compreso
lo svolgimento di attività conoscitive e
istruttorie; stabilisce altresı̀, di norma dopo
la scelta del testo base, i termini per la
presentazione e le modalità per l’esame
degli emendamenti. Il procedimento è or-
ganizzato in modo tale da assicurare che
esso si concluda almeno quarantotto ore
prima della data stabilita nel calendario
dei lavori per l’iscrizione del progetto di
legge all’ordine del giorno dell’Assemblea.

2. Il procedimento per l’esame dei pro-
getti di legge in sede referente è costituito
dall’esame preliminare con l’acquisizione

dei necessari elementi informativi, dalla
formulazione del testo degli articoli e dalla
deliberazione sul conferimento del man-
dato a riferire all’Assemblea.

3. La discussione in sede referente è
introdotta dal presidente della Commis-
sione o da un relatore da lui incaricato,
che richiede al Governo i dati e gli ele-
menti informativi necessari per i fini in-
dicati ai commi 4 e 11.

4. Nel corso dell’esame in sede refe-
rente, la Commissione provvede ad acqui-
sire gli elementi di conoscenza necessari
per verificare la qualità e l’efficacia delle
disposizioni contenute nel testo. L’istrut-
toria prende a tal fine in considerazione i
seguenti aspetti:

a) la necessità dell’intervento legisla-
tivo, con riguardo alla possibilità di con-
seguirne i fini mediante il ricorso a fonti
diverse dalla legge;

b) la conformità della disciplina pro-
posta alla Costituzione, la sua compatibi-
lità con la normativa dell’Unione europea
e il rispetto delle competenze delle regioni
e delle autonomie locali;

c) la definizione degli obiettivi dell’in-
tervento e la congruità dei mezzi indivi-
duati per conseguirli, l’adeguatezza dei ter-
mini previsti per l’attuazione della disci-
plina, nonché gli oneri per la pubblica
amministrazione, i cittadini e le imprese;

d) l’inequivocità e la chiarezza del
significato delle definizioni e delle dispo-
sizioni, nonché la congrua sistemazione
della materia in articoli e commi.

5. Per l’acquisizione degli elementi di
cui al comma 4, la Commissione può ri-
chiedere al Governo di fornire dati ed
informazioni, anche con la predisposizione
di apposite relazioni tecniche. La Commis-
sione si avvale inoltre delle procedure di
cui al capo XXXIII e agli articoli 146 e 148.

6. Le procedure previste dal comma 5
sono promosse quando ne facciano richie-
sta almeno quattro componenti della Com-
missione, salvo che l’ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
con la maggioranza prevista dall’articolo
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23, comma 6, ovvero, in mancanza di que-
sta, il presidente della Commissione giu-
dichi l’oggetto della richiesta non essen-
ziale per il compimento dell’istruttoria le-
gislativa. L’ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, con la mag-
gioranza prevista dall’articolo 23, comma
6, ovvero, in mancanza di questa, il pre-
sidente della Commissione stabilisce, sen-
tito il Governo, il termine entro il quale il
Governo stesso deve comunicare le infor-
mazioni e i dati ad esso richiesti relativa-
mente ai progetti di legge inseriti nel pro-
gramma dei lavori dell’Assemblea. La
Commissione non procede alle delibera-
zioni conclusive riguardanti ciascun arti-
colo fino a quando non siano pervenuti i
dati e le informazioni al riguardo richiesti
al Governo, salvo che esso dichiari di non
poterli fornire, indicandone il motivo.

7. Qualora il Governo non fornisca nei
tempi stabiliti i dati e le informazioni
richiesti dalla Commissione senza indi-
carne il motivo, la Conferenza dei presi-
denti di Gruppo, con la maggioranza pre-
vista dall’articolo 23, comma 6, ovvero, in
mancanza di questa, il Presidente della
Camera stabilisce un nuovo termine per la
presentazione della relazione all’Assem-
blea di cui all’articolo 81. Del tardivo o
mancato adempimento da parte del Go-
verno è dato conto in tale relazione.

8. Nell’esame in sede referente ecce-
zioni pregiudiziali, sospensive o comunque
volte ad impedire il compimento dell’ob-
bligo della Commissione di riferire all’As-
semblea non possono essere poste in vo-
tazione; di esse dovrà però farsi menzione
nella relazione della Commissione.

9. La Commissione può nominare un
comitato ristretto, composto in modo da
garantire la partecipazione proporzionale
delle minoranze, al quale affida l’ulteriore
svolgimento dell’istruttoria e la formula-
zione delle proposte relative al testo degli
articoli.

10. Per garantire il rispetto del termine
previsto dal comma 1, terzo periodo, le
deliberazioni per la formulazione del testo
degli articoli possono avere luogo secondo

princı̀pi di economia procedurale, assicu-
rando comunque che per ogni articolo
siano posti in votazione, di norma, almeno
due emendamenti, indicati da ciascun
Gruppo, anche interamente sostitutivi del
testo proposto dal relatore.

11. La Commissione introduce nel testo
norme per il coordinamento della disci-
plina da esso recata con la normativa
vigente, curando che siano espressamente
indicate le disposizioni conseguentemente
abrogate.

12. Al termine della discussione la Com-
missione nomina un relatore, al quale con-
ferisce il mandato di riferire sul testo da
essa predisposto; nomina altresı̀ un comi-
tato di nove membri, composto in modo da
garantire la partecipazione proporzionale
delle minoranze, per la discussione davanti
all’Assemblea e per il compito indicato nel
comma 3 dell’articolo 86. I Gruppi dissen-
zienti possono designare, anche congiun-
tamente, relatori di minoranza. Ciascuna
relazione di minoranza reca un proprio
testo, anche parzialmente alternativo al
testo della Commissione, formulato in ar-
ticoli corrispondenti a quest’ultimo.

13. Le relazioni per l’Assemblea danno
conto delle risultanze dell’istruttoria legi-
slativa svolta dalla Commissione con ri-
guardo agli aspetti indicati nel comma 4.

14. La relazione della maggioranza e, se
presentate, quelle di minoranza sono stam-
pate e distribuite almeno ventiquattro ore
prima che si apra la discussione, tranne
che, per urgenza, l’Assemblea deliberi un
termine più breve. Qualora l’Assemblea
autorizzi la relazione orale, sono stampati
e distribuiti nello stesso termine il testo
della Commissione e i testi alternativi
eventualmente presentati dai relatori di
minoranza.

15. Qualora un progetto di legge sia
approvato integralmente da una Commis-
sione permanente ad unanimità, tanto
nelle sue disposizioni quanto nella moti-
vazione della sua relazione, la Commis-
sione stessa può proporre all’Assemblea
che si discuta sul testo del proponente
adottandone la relazione.
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ART. 81.

1. Le relazioni delle Commissioni sui
progetti di legge inseriti nel programma dei
lavori dell’Assemblea devono essere pre-
sentate nel termine di due mesi dall’inizio
dell’esame in sede referente del progetto di
legge.

2. Il termine di cui al comma 1 è ridotto
alla metà per i progetti di legge di cui sia
stata dichiarata l’urgenza ed è ridotto a
quindici giorni per i disegni di legge di
conversione dei decreti-legge. Restano
fermi i termini previsti dal capo XXVII.

ART. 83.

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. I relatori, nello svolgimento della
relazione, possono chiedere al Governo di
rispondere su questioni determinate atti-
nenti ai presupposti e agli obiettivi dei
disegni di legge d’iniziativa del Governo
stesso, nonché alle conseguenze di carat-
tere finanziario e ordinamentale derivanti
dall’applicazione delle norme contenute
nei progetti di legge. Il Governo può ri-
spondere immediatamente o chiedere di
differire la risposta al momento della re-
plica; può chiedere altresı̀ che la seduta o
l’esame del progetto di legge siano sospesi
per non più di un’ora, ovvero dichiarare di
non poter rispondere, indicandone il mo-
tivo.

L’articolo 84 è soppresso.

Dopo l’articolo 85 è aggiunto il seguente:

ART. 85-bis.

1. I Gruppi possono segnalare, prima
dell’inizio dell’esame degli articoli, gli
emendamenti, gli articoli aggiuntivi e i
subemendamenti da porre comunque in
votazione qualora si proceda, in applica-
zione del comma 8 dell’articolo 85, a vo-
tazioni riassuntive o per princı̀pi. In tal

caso è garantita, con riferimento al pro-
getto di legge nel suo complesso, la vota-
zione di un numero di emendamenti, ar-
ticoli aggiuntivi e subemendamenti, pre-
sentati dai deputati appartenenti a cia-
scuno dei Gruppi che abbiano provveduto
a segnalarli a norma del periodo prece-
dente, non inferiore in media, per ciascun
articolo, ad un decimo del numero dei
componenti del Gruppo stesso.

2. Per i disegni di legge di conversione
dei decreti-legge, la quota indicata al
comma 1 è elevata ad un quinto del nu-
mero dei componenti del Gruppo e si
computa con riferimento sia agli articoli
del disegno di legge di conversione, sia ai
singoli articoli del decreto-legge.

3. Il Presidente può inoltre porre in
votazione gli emendamenti, gli articoli ag-
giuntivi e i subemendamenti, dei quali ri-
conosca la rilevanza, presentati da deputati
che dichiarino di dissentire dai rispettivi
Gruppi.

4. Le disposizioni di cui all’ultimo pe-
riodo del comma 8 dell’articolo 85 non si
applicano nella discussione dei progetti di
legge costituzionale e di quelli indicati nel-
l’articolo 24, comma 12, ultimo periodo.

ART. 86.

1. Gli articoli aggiuntivi e gli emenda-
menti sono, di regola, presentati e svolti
nelle Commissioni. Possono comunque es-
sere presentati in Assemblea nuovi articoli
aggiuntivi ed emendamenti, e quelli re-
spinti in Commissione, purché nell’ambito
degli argomenti già considerati nel testo o
negli emendamenti presentati e giudicati
ammissibili in Commissione, entro il
giorno precedente la seduta nella quale
avrà inizio la discussione degli articoli.

2. Qualora i nuovi articoli aggiuntivi o
emendamenti importino maggiori spese o
diminuzione di entrate, sono trasmessi ap-
pena presentati alla Commissione bilancio
e programmazione affinché siano esami-
nati e valutati nelle loro conseguenze fi-
nanziarie. A tal fine, il Presidente della
Camera stabilisce, ove occorra, il termine
entro il quale deve essere espresso il parere
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della Commissione bilancio e programma-
zione.

3. Il Comitato dei nove previsto dall’ar-
ticolo 79 si riunisce prima della discus-
sione con l’intervento del Presidente della
Commissione, per esaminare i nuovi emen-
damenti ed articoli aggiuntivi presentati
direttamente in Assemblea. Il Presidente
della Commissione, se ne ravvisa l’oppor-
tunità, può convocare per tale esame la
Commissione plenaria.

4. Gli emendamenti a emendamenti
possono essere presentati fino a un’ora
prima della seduta nella quale saranno
discussi gli articoli cui si riferiscono. Essi
sono esaminati, a norma del comma 3, dal
Comitato dei nove a dalla Commissione,
che possono chiedere un breve rinvio della
votazione.

5. La Commissione e il Governo pos-
sono presentare emendamenti, subemen-
damenti e articoli aggiuntivi fino a che sia
iniziata la votazione dell’articolo o del-
l’emendamento cui si riferiscono, purché
nell’ambito degli argomenti già considerati
nel testo o negli emendamenti presentati e
giudicati ammissibili in Commissione.
Trenta deputati o uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consistenza
numerica possono presentare subemenda-
menti a ciascuno di tali emendamenti e
articoli aggiuntivi anche nel corso della
seduta, nel termine stabilito dal Presidente.
Ciascun relatore di minoranza può pre-
sentare, entro il medesimo termine, un
solo subemendamento riferito a ciascun
emendamento o articolo aggiuntivo presen-
tato dalla Commissione o dal Governo a
norma del presente comma. L’esame dei
suddetti emendamenti ed articoli aggiun-
tivi, con i subemendamenti ad essi riferiti,
può essere rinviato per non più di tre ore
dal Presidente della Camera o su richiesta
di un decimo dei componenti l’Assemblea
o di uno o più presidenti di Gruppi che,
separatamente o congiuntamente, risultino
di almeno pari consistenza numerica.

6. I relatori e il Governo esprimono il
loro parere sugli emendamenti prima che
siano posti in votazione. Nell’esprimere il
parere, i relatori possono chiedere al Go-

verno di rispondere su specifiche questioni
attinenti alle conseguenze derivanti dal-
l’applicazione delle norme, da esso propo-
ste, contenute nell’articolo in esame o in
emendamenti presentati dal Governo me-
desimo. Il Governo può rispondere imme-
diatamente o chiedere di differire la ri-
sposta non oltre la conclusione dell’esame
dell’articolo; può chiedere altresı̀ che la
seduta o l’esame del progetto di legge siano
sospesi per non più di un’ora, ovvero di-
chiarare di non poter rispondere, indican-
done il motivo.

7. Il relatore illustra all’Assemblea le
proposte, deliberate dalla Commissione, di
stralciare parti del progetto di legge, o di
rinviare il testo alla Commissione mede-
sima; è interpellato su ogni altra proposta,
attinente all’ordine dei lavori, che abbia
conseguenze sul seguito dell’esame. Sulle
proposte di cui al presente comma hanno
altresı̀ facoltà di esprimersi i relatori di
minoranza, per non più di cinque minuti
ciascuno.

8. Chi ritira un emendamento ha diritto
di esporne la ragione per un tempo non
eccedente i cinque minuti. Un emenda-
mento ritirato dal proponente può essere
fatto proprio soltanto da venti deputati o
da un presidente di Gruppo.

9. Gli emendamenti presentati ai sensi
del comma 1 si distribuiscono stampati
almeno tre ore prima della seduta nella
quale saranno discussi gli articoli cui si
riferiscono.

10. È in facoltà del Presidente della
Camera, in casi particolari, anche in rela-
zione al tempo disponibile per la cono-
scenza delle conclusioni della Commis-
sione, di modificare i termini per la pre-
sentazione e la distribuzione degli emen-
damenti in Assemblea.

ART. 87.

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

1-bis. I testi alternativi presentati ai
sensi dell’articolo 79, comma 12, sono posti
in votazione, su richiesta del relatore di
minoranza, come emendamenti intera-
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mente sostitutivi di ciascun articolo, im-
mediatamente dopo gli emendamenti inte-
ramente soppressivi riferiti all’articolo me-
desimo.

ART. 94.

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. La Commissione in sede legislativa,
udito il relatore nominato dal suo presi-
dente, procede alla discussione e approva-
zione del progetto di legge secondo le
norme del capo XVII sull’esame in Assem-
blea. L’istruttoria legislativa è svolta ai
sensi dell’articolo 79.

ART. 96-bis.

1. Il Presidente della Camera assegna i
disegni di legge di cui al presente capo alle
Commissioni competenti, in sede referente,
il giorno stesso della loro presentazione o
trasmissione alla Camera e ne dà notizia
all’Assemblea nello stesso giorno o nella
prima seduta successiva, da convocarsi an-
che appositamente nel termine di cinque
giorni dalla presentazione, ai sensi del se-
condo comma dell’articolo 77 della Costi-
tuzione. La proposta di diversa assegna-
zione, ai sensi del comma 1 dell’articolo 72,
deve essere formulata all’atto dell’annun-
zio dell’assegnazione e l’Assemblea deli-
bera per alzata di mano, sentiti un oratore
contro e uno a favore per non più di
cinque minuti ciascuno. I disegni di legge
di cui al presente capo sono altresı̀ asse-
gnati al Comitato per la legislazione di cui
all’articolo 16-bis, che, nel termine di cin-
que giorni, esprime parere alle Commis-
sioni competenti, anche proponendo la
soppressione delle disposizioni del decreto-
legge che contrastino con le regole sulla
specificità e omogeneità e sui limiti di
contenuto dei decreti-legge, previste dalla
vigente legislazione.

2. Nella relazione del Governo, che ac-
compagna il disegno di legge di conver-
sione, è dato conto dei presupposti di
necessità e urgenza per l’adozione del de-

creto-legge e vengono descritti gli effetti
attesi dalla sua attuazione e le conseguenze
delle norme da esso recate sull’ordina-
mento. La Commissione, alla quale il di-
segno di legge di conversione è assegnato ai
sensi del comma 1, può chiedere al Go-
verno di integrare gli elementi forniti nella
relazione, anche con riferimento a singole
disposizioni del decreto-legge.

3. Entro il quinto giorno dall’annunzio
all’Assemblea della presentazione o della
trasmissione alla Camera del disegno di
legge di conversione, un presidente di
Gruppo o venti deputati possono presen-
tare una questione pregiudiziale riferita al
contenuto di esso o del relativo decreto-
legge. La deliberazione sulla questione pre-
giudiziale è posta all’ordine del giorno en-
tro il settimo giorno dal suddetto annunzio
all’Assemblea. Le questioni pregiudiziali
sono discusse secondo le disposizioni del-
l’articolo 40, commi 3 e 4. Chiusa la di-
scussione, l’Assemblea decide con unica
votazione sul complesso delle questioni
pregiudiziali presentate. Nell’ulteriore
corso della discussione dei disegni di legge
di cui al presente capo non possono pro-
porsi questioni pregiudiziali o sospensive.

4. Il disegno di legge di conversione è
iscritto al primo punto dell’ordine del
giorno delle sedute della Commissione cui
è assegnato. La Commissione ne riferisce
all’Assemblea entro quindici giorni, decorsi
i quali è posto all’ordine del giorno del-
l’Assemblea, tenendo conto dei criteri di
cui al comma 3 dell’articolo 24; prima di
tale termine, può essere preso in conside-
razione per la programmazione dei lavori
soltanto qualora la Commissione ne abbia
concluso l’esame in sede referente, ovvero
con deliberazione assunta all’unanimità
dalla Conferenza dei presidenti di Gruppo.

5. È in facoltà del Presidente, in casi
particolari, anche in relazione alla data di
trasmissione del disegno di legge di con-
versione dal Senato, di modificare i termini
di cui ai commi 3 e 4.

6. Per l’esame dei disegni di legge di
conversione già approvati dalla Camera e
modificati dal Senato i termini per l’esame
in sede referente di cui al comma 4 sono
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stabiliti dal Presidente; non si applicano le
disposizioni di cui al comma 3.

7. Il Presidente dichiara inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
che non siano strettamente attinenti alla
materia del decreto-legge. Qualora ritenga
opportuno consultare l’Assemblea, questa
decide senza discussione per alzata di
mano.

Dopo l’articolo 153 è aggiunto il se-
guente:

ART. 153-bis.

1. Le modifiche agli articoli 23, 24, 25,
40, 44, 65, 69, 79, 81, 83, 86, 87, 94, 96-bis
e 154, l’abrogazione degli articoli 25-bis e
84 e le disposizioni degli articoli 16-bis e
85-bis entrano in vigore il 1o gennaio 1998.

ART. 154.

1. In via transitoria non si applicano al
procedimento di conversione dei decreti-
legge le disposizioni di cui ai commi 7, 8,
9, 10, 11 e 12 dell’articolo 24; i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge sono
inseriti nel programma e nel calendario dei
lavori tenendo conto dei criteri di cui al
comma 3 dell’articolo 24 e sono esaminati
secondo quanto previsto, in particolare,
dagli articoli 81, 85, 85-bis e 96-bis.

2. In via transitoria e fino all’approva-
zione di una nuova disciplina della que-
stione di fiducia, l’eventuale posizione da
parte del Governo della questione di fidu-
cia nel corso dell’esame di un progetto di
legge sospende, salvo diverso accordo tra i
Gruppi, la decorrenza dei tempi previsti
dal calendario in vigore, che riprendono a
decorrere dopo la votazione della que-
stione stessa.

3. Alla discussione dei progetti di legge
costituzionale previsti dalla legge costitu-
zionale 24 gennaio 1997, n. 1, si applicano
le disposizioni dell’articolo 24 nel testo in
vigore alla data del 31 dicembre 1997.

4. Entro il 31 gennaio 1999, la Giunta
per il Regolamento presenta all’Assemblea

una relazione sull’attuazione della riforma
del procedimento legislativo.

TESTO RIFORMULATO DALLA GIUNTA
PER IL REGOLAMENTO SULLA BASE
DEI PRINCÌPI E CRITERI DIRETTIVI
APPROVATI DALL’ASSEMBLEA IL 31

LUGLIO 1997

(Sezione 2 - doc. II, n. 17 e allegato)

ART. 135-bis.

1. Lo svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata ha luogo una volta alla
settimana, di norma il mercoledı̀. Alle se-
dute dedicate allo svolgimento di interro-
gazioni a risposta immediata intervengono,
nell’ambito di ciascun calendario dei la-
vori, per due volte il Presidente o il Vice-
presidente del Consiglio dei ministri e per
una volta il ministro o i ministri compe-
tenti per le materie sulle quali vertono le
interrogazioni presentate.

2. Entro le ore dodici del giorno ante-
cedente a quello nel quale è previsto lo
svolgimento delle interrogazioni di cui al
comma 1, un deputato per ciascun Gruppo
può presentare un’interrogazione per il
tramite del presidente del Gruppo al quale
appartiene.

3. Le interrogazioni di cui al comma 1
debbono consistere in una sola domanda,
formulata in modo chiaro e conciso su un
argomento di rilevanza generale, connotato
da urgenza o particolare attualità politica,
Quando sia previsto che la risposta venga
resa dal Presidente o dal Vicepresidente
del Consiglio dei ministri, l’argomento delle
interrogazioni presentate deve rientrare
nella competenza propria del Presidente
del Consiglio dei ministri, come definita
dall’articolo 95, primo comma, della Co-
stituzione. Negli altri casi, il Presidente
della Camera invita a rispondere il mini-
stro o i ministri competenti per le materie
sulle quali verta il maggior numero di
interrogazioni presentate: i Gruppi che ab-
biano presentato interrogazioni vertenti su
differenti materie possono presentarne al-
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tre, rivolte ai ministri invitati a rispondere,
entro un congruo termine stabilito dal
Presidente della Camera.

4. Il presentatore di ciascuna interro-
gazione ha facoltà di illustrarla per non
più di un minuto. A ciascuna delle inter-
rogazioni presentate risponde il rappresen-
tante del Governo, per non più di tre
minuti. Successivamente, l’interrogante o
altro deputato del medesimo Gruppo ha
diritto di replicare, per non più di due
minuti.

5. Il Presidente della Camera dispone la
trasmissione televisiva dello svolgimento
delle interrogazioni svolte a norma del
presente articolo.

6. Restano fermi i poteri attribuiti al
Presidente dall’articolo 139.

7. Le interrogazioni svolte con la pro-
cedura di cui al presente articolo non
possono essere ripresentate come interro-
gazioni ordinarie.

Dopo l’articolo 135-bis è aggiunto il
seguente:

ART. 135-ter.

1. Lo svolgimento di interrogazioni a
risposta immediata in Commissione ha
luogo due volte al mese, di norma il gio-
vedı̀.

2. Entro le ore dodici del giorno
antecedente a quello nel quale è pre-
visto lo svolgimento delle interrogazioni
di cui al comma 1, un componente
della Commissione per ciascun Gruppo
può presentare un’interrogazione per il
tramite del rappresentante del Gruppo
al quale appartiene. Il presidente della
Commissione invita quindi a rispondere
il ministro o il sottosegretario di Stato
competente.

3. Le interrogazioni di cui al comma
1 debbono consistere in una sola do-
manda, formulata in modo chiaro e
conciso su un argomento rientrante nel-
l’ambito di competenza della Commis-
sione, connotato da urgenza o partico-
lare attualità politica.

4. Il presentatore di ciascuna interro-
gazione ha facoltà di illustrarla per non
più di un minuto. A ciascuna delle inter-
rogazioni presentate risponde il ministro,
per non più di tre minuti. Successiva-
mente, l’interrogante o altro deputato del
medesimo Gruppo ha diritto di replicare,
per non più di due minuti.

5. Dello svolgimento delle interrogazioni
di cui al presente articolo è disposta la
trasmissione attraverso impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso.

6. Le interrogazioni svolte con la pro-
cedura di cui al presente articolo non
possono essere ripresentate come interro-
gazioni ordinarie.

Dopo l’articolo 138 è aggiunto il se-
guente:

ART. 138-bis.

1. I presidenti dei Gruppi parlamentari,
a nome dei rispettivi Gruppi, ovvero
un numero di deputati non inferiore a
trenta possono presentare interpellanze
urgenti. Ciascun presidente di Gruppo può
sottoscrivere non più di due interpellanze
urgenti per ogni mese di lavoro parlamen-
tare; ciascun deputato può sottoscriverne
non più di una per il medesimo periodo.

2. Le interpellanze urgenti, presentate
ai sensi del presente articolo entro la se-
duta del martedı̀ precedente, sono svolte di
norma in ciascuna settimana nella seduta
del giovedı̀ mattina.

3. Lo svolgimento delle interpellanze
urgenti di cui al presente articolo ha luogo
a norma dell’articolo 138.

Dopo l’articolo 139 è aggiunto il se-
guente:

ART. 139-bis.

1. Ai fini della pubblicazione di mozioni,
interpellanze e interrogazioni, il Presidente
verifica che il contenuto dell’atto sia ricon-
ducibile al tipo di strumento presentato
secondo quanto previsto dagli articoli 110,
128 e 136; ove necessario, provvede alla
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corretta titolazione dell’atto, informandone
il presentatore. Il Presidente valuta altresı̀
l’ammissibilità di tali atti con riguardo alla
coerenza fra le varie parti dei documenti,
alla competenza ed alla connessa responsa-
bilità propria del Governo nei confronti del
Parlamento, nonché alla tutela della sfera
personale e dell’onorabilità dei singoli e del
prestigio delle istituzioni. Non sono comun-
que pubblicati gli atti che contengano
espressioni sconvenienti.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano, in quanto compatibili, anche nei
confronti degli altri atti di iniziativa par-
lamentare.

NUOVO TESTO RIFORMULATO DALLA
GIUNTA PER IL REGOLAMENTO NELLA

RIUNIONE DEL 27 FEBBRAIO 1997

(Sezione 3 - doc. II, n. 8 e allegato)

ART. 14

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. L’Ufficio di Presidenza può autoriz-
zare la costituzione di un Gruppo con un
numero di deputati inferiore a venti nel
caso in cui ne facciano richiesta tutti i
deputati appartenenti a minoranze lingui-
stiche tutelate dalla Costituzione e indivi-
duate dalla legge ed eletti, sulla base o in
collegamento con liste che siano espres-
sione di minoranze linguistiche, nelle zone
in cui tali minoranze sono tutelate.

TESTO RIFORMULATO DALLA GIUNTA
PER IL REGOLAMENTO SULLA BASE
DEI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI
APPROVATI DALL’ASSEMBLEA IL 31

LUGLIO 1997

(Sezione 4 - doc. II, n. 20 e allegato)

ART. 13.

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Alla Conferenza possono essere in-
vitati i Vicepresidenti della Camera e i

presidenti delle Commissioni parlamentari.
Il Presidente, ove la straordinaria impor-
tanza della questione da esaminare lo ri-
chieda, può altresı̀ invitare a partecipare
un rappresentante per ciascuna delle com-
ponenti politiche del Gruppo misto alle
quali appartengano almeno dieci deputati.
Per le deliberazioni concernenti l’organiz-
zazione dei lavori, di cui agli articoli 23 e
24, si considera soltanto la posizione
espressa a nome del Gruppo misto dal suo
presidente.

ART. 14.

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

5. I deputati appartenenti al Gruppo
misto possono chiedere al Presidente della
Camera di formare componenti politiche
in seno ad esso, a condizione che ciascuna
consista di almeno dieci deputati. Possono
essere altresı̀ formate componenti di con-
sistenza inferiore, purché vi aderiscano
deputati, in numero non inferiore a tre, i
quali rappresentino un partito o movi-
mento politico, la cui esistenza, alla data di
svolgimento delle elezioni per la Camera
dei deputati, risulti in forza di elementi
certi e inequivoci, e che abbia presentato,
anche congiuntamente con altri, liste di
candidati ovvero candidature nei collegi
uninominali.

ART. 15.

I commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

2. Ciascun Gruppo, nella prima riu-
nione, nomina il presidente, uno o più
vicepresidenti e un comitato direttivo. Nel-
l’ambito di tali organi il Gruppo indica il
deputato o i deputati, in numero non su-
periore a tre, ai quali affida, in caso di
assenza o impedimento del proprio presi-
dente, l’esercizio dei poteri a questo attri-
buiti dal Regolamento. Della costituzione
di tali organi come di ogni successivo mu-
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tamento nella loro composizione è data
comunicazione al Presidente della Camera.

(Si veda l’articolo 15-bis, comma 1).

3. Il Presidente della Camera assicura ai
Gruppi parlamentari, per l’esplicazione
delle loro funzioni, la disponibilità di locali
e attrezzature e assegna contributi a carico
del bilancio della Camera, tenendo pre-
senti le esigenze di base comuni ad ogni
Gruppo e la consistenza numerica dei
Gruppi stessi. Le dotazioni attribuite al
Gruppo misto sono determinate avendo
riguardo al numero e alla consistenza delle
componenti politiche in esso costituite, in
modo tale da poter essere ripartite fra le
stesse in ragione delle esigenze di base
comuni e della consistenza numerica di
ciascuna componente.

Dopo l’articolo 15 è aggiunto il seguente:

ART. 15-bis.

1. Gli organi direttivi del Gruppo misto
sono costituiti nei termini e con le moda-
lità di cui all’articolo 15. La loro costitu-
zione deve rispecchiare le varie compo-
nenti politiche del medesimo Gruppo. I
membri delle componenti politiche cosı̀
eletti rappresentano la componente alla
quale appartengono nei rapporti con gli
altri organi della Camera.

2. Gli organi direttivi del Gruppo misto
assumono le deliberazioni di loro compe-
tenza tenendo proporzionalmente conto
della consistenza numerica delle compo-
nenti politiche in esso costituite. Qualora
alcuna fra le componenti politiche costi-
tuite nel Gruppo ritenga che da una deli-
berazione, assunta in violazione del crite-
rio predetto, risulti pregiudicato un pro-
prio fondamentale diritto politico, può ri-
correre al Presidente della Camera avverso
tale deliberazione. Il Presidente decide,
uditi, ove lo ritenga, il presidente del
Gruppo misto e i rappresentanti delle altre
componenti politiche nel medesimo costi-
tuite, ovvero sottopone la questione all’Uf-
ficio di Presidenza.

ART. 24.

Dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

8. Ove si proceda alla ripartizione dei
tempi per le discussioni ai sensi dei commi
6 e 7, il tempo attribuito al Gruppo misto
è ripartito fra le componenti politiche in
esso costituite, avendo riguardo alla loro
consistenza numerica.

ART. 83.

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. La discussione sulle linee generali di
un progetto di legge consiste negli inter-
venti dei relatori per la maggioranza e di
quelli di minoranza, per non più di venti
minuti ciascuno, del Governo e di un de-
putato per Gruppo. Il Presidente concede
la parola ad un deputato per ciascuna delle
componenti politiche costituite nel Gruppo
misto e ai deputati che intendano esporre
posizioni dissenzienti rispetto a quelle dei
propri Gruppi, stabilendone le modalità e
i limiti di tempo.

ART. 85.

Il comma 5 è sostituito dal seguente:

5. Qualora siano presentati emenda-
menti, subemendamenti o articoli aggiun-
tivi ai sensi del comma 5 dell’articolo 86,
su ognuno di essi può intervenire un de-
putato per gruppo per non più di dieci
minuti ciascuno. Il Presidente concede al-
tresı̀ la parola ad un deputato per ciascuna
delle componenti politiche, costituite nel
Gruppo misto, che facciano richiesta d’in-
tervenire, stabilendone le modalità e i li-
miti di tempo.

Il comma 7 è sostituito dal seguente:

7. Su ciascun articolo, emendamento,
subemendamento e articolo aggiuntivo è
consentita una dichiarazione di voto per
non più di cinque minuti ad un deputato
per Gruppo. Non possono effettuare la
dichiarazione di voto i presentatori del-
l’emendamento, del subemendamento o

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1997 — N. 247


